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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Polveri prodotte dall’attività estrattiva della cava di proprietà della società De Luca, in Contrada Pineta a Casarano (LE).
Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· presso la Contrada Pineta nel Comune di Casarano (LE), è situata una cava di proprietà della società De Luca Costruttori s.r.l., che esercita attività estrattiva di tufo da oltre 30 anni;

· negli ultimi mesi la concentrazione di polveri sottili provenienti dall’attività estrattiva ha raggiunto livelli elevati, costringendo i cittadini abitanti nelle zone limitrofe, anche nei periodi estivi, a restare a porte chiuse nelle abitazione e recando danni alle attività ricettive e turistiche della zona;
· l’attività estrattiva delle cave provoca, inoltre, odori nauseabondi generati dai fumi di bitume ed è inoltre fonte di inquinamento acustico.

CONSIDERATO CHE:
· la situazione si è aggravata negli ultimi mesi quando i residenti della Contrada “Pineta” hanno notato che sui davanzali, sui balconi e nei cortili delle proprie case si depositava e accumulava, oltre alla solita polvere chiara proveniente dall’estrazione del tufo, anche una polvere nerastra;

· le polveri e i fumi prodotti dalla cava, trasportati dal vento, nei giorni di tramontana raggiungono un’area molto vasta, coinvolgendo sia il vicino quartiere di “Pietra Bianca”, sia la zona dell’ospedale, distante circa un chilometro e mezzo;
· in seguito a numerose richieste di intervento avanzate dagli abitanti della zona rimaste inascoltate, a luglio 2016 i cittadini hanno indirizzato una richiesta ai Sindaci dei Comuni di Casarano e Matino al fine di richiedere l’intervento degli enti di competenza, in primis l’ARPA, per espletare le opportune verifiche.
RILEVATO CHE:

· sono numerosi i fattori di rischio per la salute dei cittadini, prodotti dall’attività estrattiva della cava:
a) l’inquinamento da polveri di silice cristallina liberate dalle attività di estrazione e lavorazione degli inerti (frantumazione, betonaggio, conglomerati), che si disperdono facilmente nell’atmosfera e, date le piccole dimensioni, possono raggiungere le vie respiratorie;
b) l’ingente traffico di camion che contribuisce ad aumentare i livelli di inquinamento atmosferico e acustico nella zona;
c) l’inquinamento da fumi di bitume «emessi nella produzione di conglomerati bituminosi considerati potenziali cancerogeni»;
d) l’inquinamento acustico derivante dalle attività di lavorazione;
e) l’inquinamento delle risorse idriche e il conseguente inquinamento della catena alimentare dato che le polveri che si depositano sui terreni arrivano a contaminare anche gli strati più profondi, sino alle falde acquifere.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· se siano a conoscenza delle emissioni di polveri prodotte dall’attività estrattiva della cava sita in contrada “Pinata” nel Comune di Casarano (LE);
· se non ritengano necessario attivare l’intervento degli enti competenti, tra i quali l’ARPA, al fine di verificare la presenza di fattori di rischio per la salute degli abitanti ed accertare la composizione fisico-chimica delle polveri e la relativa tossicità;
· se non ritengano necessario verificare se la cava disponga di sistemi di abbattimento delle polveri.
Il Consigliere regionale M5S,

Cristian Casili

